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L a chiesa, cavata nel sasso, è circondata da recinto, la cui porta di in­
gresso reca il campanile. Sotto alla chiesa stanno due grandi archi, che term i­
nano nella roccia. D el ponte che sorge quivi presso si dirà più oltre.

Il convento consta di due edifici : l’uno era a due semplici piani ; l’altro 
consta di tre avvolti a p ian terreno  e di tre  altri locali consimili —  m a più 
corti verso settentrione —  al piano superiore.

V arie cisterne sono alPingiro.

Su per il monte, al di là del torrente, due celle solitarie, ad avvolto pur esse(1).

Castellania di Bicorna. — Il convento di S. Giovanni in Patm os, nón lungi 
dal Paleocastro di Suda, era una dipendenza del celebre m onastero omonimo 

nell’arcipelago delle Sporadi. Num erosi documenti antichi si riferiscono a quel 

possedim ento(2). Ma nel secolo X V , m algrado la benevolenza di V enezia e di 
Roma, il convento era già decaduto ed i monaci ridotti a p o v e rtà (3).

A ttualm ente il monastero è del tutto rim odernato. A ppartengono ad esso 
anche la chiesa di Stilos e la Serviòtisa, di cui si è parlato  altra  v o lta (4).

Sfachià. —  Nella regione di Sfachià si ricorda attualm ente il solo mona­
stero della M adonna Thimjanì, non lungi da Komitàdhes, con chiesa m oderna (5).

M a nelle vicinanze del Castelfranco sorge tu tto ra  la chiesa recente di San 
Caralambo, che si ha memoria aver servito altra  volta di m onastero (f,).

Castellania di Retim o. — Sono oTavQomjyiot in questa eparchia i conventi di

Mirjokjèfala, S. Elia, Khalevìs, Arsàni ed Arkàdhi.
Il prim o non fu da me visitato.

N el convento di S. Elia, non lungi dal villaggio di Rustika, è notevole 
soltanto il portone di ingresso coll’epigrafe del 1644 portante il nome dell’abate 

M etrofanio V lasto M arcomanolopulo (7). N on mancano però notevoli documenti 
in rapporto  colla storia più recente di quel m onastero (8).

(') Cfr. pure R. Pocockk, A description cit. ; R. suppone poter identificare tale convento col monastero
P a sh lb y , Travels cit., I, 27. rov ayt'ov ' EXev&eQÌov, ricordato in un vecchio docu-

(2) F. M i k l o s i c h  e t  J. M i l i . e r , Acta et diplomata mento a proposito della famiglia Scordili (E. G e r l a n d , 

graeca medi aevi, VI. Vindobonae, 1890. — Cfr. pure Histoire cit., 113). Q uest’ultimo sarà forse il S. Eleu- 
Ii. G e r l a n d , Histoire de la Noblesse crétoise (anche in terio presso Canea.
Revue de l’Oricnt latin, X-XI). Paris, 1907, 128, nota 5. (6) Cfr. pure V. R a u l i x , Description cit., I, 68.

(3) V. A. S.: Senato Mar, XII, 65*, del 9 gennaio 1486. (7) S . A, E A N SO YA IA H S, XoioTiavixaì èjtiyQatpai
(4) Voi. II, fig. 213. cit., 153.
(5) Non credo colga nel segno il Gerland là dove (8) Cfr. .4. II. D O YP A O YM IIA K H I, Ktjijziy.à èy-


